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Stipendi grassi all’Asrem
n Primo capitolo dell’inchiesta de Il Tem-
po sui costi dell’Asrem Molise: sono 651 i
dirigenti. A scorrere la lista vi sono i nomi
di tutti i medici che coordinano l’attività
di una unità operativa semplice o di una
struttura complessa. In alcuni casi si han-
no anche i dirigenti di compartimento.
Non manca l’indicazione dei dirigenti in
senso tecnico. Insomma, si parla dei pri-
mari dei vari reparti. Il settore della sani-
tà, lo si sa bene, è in questo momento al
centro di una vera e propria rivoluzione
volta a contenere le spese, quindi una
serie di dati andranno valutati anche alla
luce delle evoluzioni previste per il futuro.
‘ Lombardi alle pagg. 2 e 3

L’inchiesta I compensi base dei 651 dirigenti gonfiati da altre voci
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n Sono 651, i dirigenti del-
la Asrem del Molise. No,
non ci siamo sbagliati. E
non siamo nemmeno mat-
ti. Il dato appare nel sito
dell’agenzia sanitaria della
Regione, che seguendo le
indicazioni sulla trasparen-
za dettate dal Ministro Bru-
netta per le pubbliche am-
ministrazioni, in particola-
re l’art. 21 della legge 18
giugno 2009, n. 69 che pre-
vede l’obbligo per le stesse
di pubblicare nel proprio
sito internet le retribuzioni
annuali, i curricula vitae,
gli indirizzi di posta elettro-
nica ed i numeri telefonici
ad uso professionale di tut-
ti i dirigenti, nonché i tassi
di assenza e di maggiore
presenza del personale di-
stinti per uffici di livello
dirigenziale, ha stilato un
elenco completo.

Questo comprende, a
scorrerlo attentamente, i
nomi di tutti i medici che,
in Molise, coordinano l’atti-
vità di una unità operativa
semplice o di una struttura
complessa. In alcuni casi si
hanno anche i dirigenti di
compartimento.

Non manca l’indicazione
dei dirigenti in senso tecni-
co.

Insomma, si parla dei pri-
mari dei vari reparti.

Il settore della sanità, lo
si sa bene, è in questo mo-

mento al centro di una ve-
ra e propria rivoluzione vol-
ta a contenere le spese,
quindi una serie di dati an-
dranno valutati anche alla
luce delle evoluzioni previ-
ste per il futuro.

Alcuni aspetti rimango-
no però «fissati» dalla foto-
grafia che della situazione
fa la stessa Asrem alla luce
della necessità di rendere
pubblica la spesa, soprat-
tutto in alcuni settori rite-
nuti dal Ministro Brunetta

di maggiore incisività sulla
spesa globale.

Ad esaminare le singole
voci, ci si rende conto che
lo stipendio lordo annuo
dei dirigenti solo in casi
rari si colloca nella fascia
al di sotto dei 50mila euro.

La maggioranza dei re-
sponsabili dei diversi setto-
ri prende un lordo che su-
pera i centomila euro.

Questi stipendi «Il Tem-
po» ha deciso di pubblica-
re per rispondere all’«Ope-
razione trasparenza» lan-

ciata dal Ministero per la
Funzione pubblica. Tale
operazione compie in que-
sti giorni circa un anno,
ma ancora molte pubbli-
che amministrazioni han-
no siti non aggiornati se-
condo le direttive centrali.

Non è il caso dell’Asrem,
che almeno per ciò che
concerne i dirigenti ha fat-
to la massima chiarezza,
rendendo noti gli emolu-
menti, ma anche le singole
componenti di questi.

Lo stipendio comprende

un minimo tabellare al
quale, oltre a varie voci, va
ad aggiungersi spesso una
«retribuzione di risultato»,
ossia quella parte dello sti-
pendio finalizzata a remu-
nerare la qualità della pre-
stazione individuale e i ri-
sultati conseguiti da cia-
scun dirigente in relazione
agli obiettivi assegnati.

Il fatto che in molti casi
questa venga attribuita, sta
ad indicare che le presta-
zioni del dirigente, valuta-
te in base ad una serie di

Ha già cominciato
l’operazione
di «sforbiciata»
alla spesa

Compensi Quelli base «ingrassati»
da altre voci aggiuntive

L’INCHIESTA
SUGLI STIPENDI

Regione Ha già avviato un’ampia opera di «potatura» dei costi

I dati pubblicati sul sito dell’Asrem indicano
indennità aggiuntive spesso a tre zeri

Mila euro
Solo
in casi
rari
gli stipendi
lordi annuali
sono inferiori
alla cifra

Mila euro
L’importo
oltre
il quale
vanno
tante
delle
retribuzioni

‘ Il futuro

La Regione non molla sul Piano di rientro

“Iorio

Alla Asrem lavorano
ben 651 «colonnelli»

50 100

n La Regione Molise ha già avviato
il lavoro di «potatura» che dovrà ri-
mettere in carreggiata i bilanci del
comparto.

In questi giorni dovrà esserci la
presentazione del programma opera-
tivo e delle singole azioni di correzio-
ne al Piano di rientro che la Regione
ha messo a punto. Il governo regio-
nale mira a ottenere in parte quel
risparmio che lo Stato chiede al Moli-
se e a razionalizzare un sistema che
in alcuni casi non ha saputo stringe-
re adeguatamente la cinta di fronte
alle eccedenze e agli sforamenti di
spesa.

Ma che, soprattutto, è apparso so-
vradimensionato e caratterizzato in
alcuni casi da servizi «duplicati».

L’obiettivo è quello di ridurre ai
minimi termini altri 59 milioni di
euro rispetto al disavanzo tendenzia-
le del 2010.

Il piano operativo punta nell’im-
mediato alla razionalizzazione della
rete ospedaliera con una «sforbicia-
ta» molto pesante di 300 posti letto.

Inoltre bisognerà stabilire i tetti di
spesa per i privati, quindi Cattolica e
Neuromed dovranno ridisegnare gli
aspetti relativi a riabilitazione, tarif-
fe, atto aziendale, organizzazione
dell'Asrem. Non mancano provvedi-
menti volti a ridefinire i servizi e, di
conseguenza, il personale e l’offerta.

Al momento la sicurezza fonda-

mentale è che non si pensa in alcun
modo di mettere in campo altri tic-
ket, né aumenti di tasse locali.

Il Governo regionale tenta in que-
sti giorni un'azione estrema di corre-
zione della manovra con il Governo
centrale.

Verrà chiesta una nuova verifica di
conti e azioni da intraprendere.

Il Commissario, infatti, ha espres-
so molte perplessità sulle regole per
la copertura del disavanzo che è alla
base del giudizio di non idoeneità
avanzato sul Piano.

Al contempo la Regione sta prepa-
rando un pacchetto di misure molto
rigorose, che andranno a ridisegnare
gli assetti del mondo della Sanità
molisana.
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parametri previsti dalla leg-
ge ma che lasciano una cer-
ta discrezionalità, sono sta-
te valutate positivamente
dal sistema sanitario.

In questo tempo di crisi
generalizzata, però, il Mini-
stro Brunetta ha più volte
esortato tutti gli enti pub-
blici a non essere troppo
«generosi» nella valutazio-
ne dei risultati, anche per-
ché in tanti casi le somme
attribuite in base a questo
aspetto vanno ad irrobusti-
re il già «grasso» stipendio
di base.

Ci sono casi, è vero, in
cui il «risultato» viene valu-
tato con cifre a soli due
zeri, ma ce ne sono diversi
altri un cui le cifre sono a
tre zeri o sfiorano i quat-
tro.

In altri, il premio non vie-
ne affatto riconsciuto.

Senza entrare negli aspet-
ti tecnici, che non spetta
ad alcuno valutare se non,
appunto, alle figure tecni-
che, la spesa per primari e
dirigenti appare piuttosto
elevata.

Ben lontana dai tetti sta-
biliti dallo stesso Brunetta,
ma comunque sufficiente
a porsi domande precise
sull’andamento del setto-
re, che in questo periodo è
tutto da rivedere come già
da mesi sta facendo il Presi-
dente della Regione Miche-
le Iorio.

continua

Primari
Secondo
il sito
Asrem
ricevono
in vari
casi
premi
aggiuntivi
per
la qualità

Brunetta Il Ministro ha chiesto di non essere
troppo generosi nel valutare positivamente
le prestazioni di chi ha già emolumenti «corposi»
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LARINO
Tagli al «Vietri», parte
la raccolta delle tessere
n Protesta contro i tagli alla sanità,
come concordato con i comitati civici di
Agnone e e Venafro, da oggi il Comitato
per la difesa dell'Ospedale Vietri di
Larino avvierà domani alle 19, nei pressi
del presidio, la raccolta delle tessere
elettorali da riconsegnare nelle mani del
Presidente Giorgio Napolitano, in segno
di protesta per i tagli dei servizi operati
negli ospedali delle tre città molisane.
«Non possiamo accettare di essere consi-
derati cittadini di «serie C» ed invitiamo,
gli elettori a riconsegnare la tessera».
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La conferenza
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Astore: “La manovra distrugge 
le residue speranze di sviluppo”
CAMPOBASSO. “La mano-
vra finanziaria del governo,
tradotta in cifre per il Molise,
è un colpo assestato sulle ulti-
me speranze di garantire ser-
vizi di qualità”. La pensa, co-
sì, il senatore, Giuseppe Asto-
re, che ieri mattina ha ritenuto
indire una conferenza stampa
per illustrare gli assi principa-
li della manovra proiettati sul
Molise. “Si parla di un taglio
per la nostra regione di 44 mi-
lioni di euro - ha aggiunto
Astore. E’ inaccettabile il
provvedimento che colpisce
gli Enti locali con il rischio
che si taglino i servizi a quel-
le famiglie che sono proprio
le più colpite dal provvedi-
mento dove, tra l'altro, non
viene previsto alcun fondo
destinato al  completamento
della ricostruzione soprattutto
nell'area del cratere e in alcu-

ne zone della provincia di
Campobasso nè viene men-
zionata la risoluzione per la
restituzione  dei contributi
previdenziali. Per questo ho
presentato un apposito emen-
damento alla manovra”. Asto-
re ha, poi, sottolineato come
siano stati tolti anche i fondi
destinati alla Termoli - San
Vittore. “Tutti dirottati sul
Mose di Venezia. Come pro-
vocazione ho presentato un

emendamento per conoscere
se c’è la volontà del governo
di reinserire la cifra destinata
al Molise per realizzare l’im-
portante arteria”.  Pur nella
consapevolezza che l'attuale
situazione economica italiana
richieda sacrifici da parte di
tutti, il senatore molisano ha
voluto ricordare come già
difficile sia per la Regione
Molise garantire gli attuali
servizi.  “In un momento in
cui le risorse sono sempre più
scarse, - ha affermato Astore -
bisogna comunque pensare a
salvaguardare e a far crescere
le micro e piccole imprese che
operano in aree urbane carat-
terizzate da disagio sociale,
economico e occupazionale
con capacità  di possibile svi-
luppo per il futuro e queste
non possono essere abbando-
nate al loro destino unitamen-

te alle loro famiglie. Del resto
- ha proseguito l’esponente
politico -  in una realtà socia-
le come quella molisana, già
caratterizzata da una condi-
zione di scarso sviluppo eco-
nomico e di forte disoccupa-
zione, con le scelte portate
avanti dall'attuale manovra fi-
nanziaria la nostra popolazio-
ne subirà nuove ingiustizie
che non si possono più  tolle-
rare”. 
Il senatore, poi, non ha man-
cato di sottolineare come le
attuali criticità siano da adde-
bitare alla maggioranza di
centrodestra. “La nostra Re-
gione - ha ribadito il parla-
mentare - risulta già finanzia-
riamente dissestata in molti
settori chiave (sanità, traspor-
ti, personale, spesa corrente) a
causa di una dissennata politi-
ca decennale di sperperi por-

tata avanti dal presidente Iorio
e venuta fuori in tutta la sua
drammatica evidenza persino
su organi di stampa nazionali
che hanno riportato casi ecla-
tanti di mala gestione della
cosa pubblica”. 
Il senatore Astore ha ribadito
di avere presentato una serie
di emendamenti correttivi
della manovra per evitare ul-
teriori ricadute negative sul
Molise.  “Continuerò, pertan-
to, a lavorare e a battermi nel-
le commissioni competenti e
nell'aula di Palazzo Madama,
- ha assicurato Astore - al fine

di far condividere le modifi-
che da me proposte con gli
emendamenti alla manovra
correttiva perchè bisogna
guardare alla crescita e alla ri-
presa di questo nostro territo-
rio, già fortemente penalizza-
to. Non si può pensare che a
pagare i costi di una manovra,
che non fa nulla per lo svilup-
po, devono essere i soliti noti
e cioè i cittadini più deboli e
indifesi che rischiano di tro-
varsi, da qui a qualche mese
al centro di una situazione an-
cor più drammatica di quanto
non lo sia oggi". 

Diversamente abili,
la legge in commissione

Il fattoIl fatto

L’ipotesi

Via i fondi
per l’autostrada
e ridotti quelli
per sanità
e trasporti

CAMPOBASSO. Sul piede
di guerra sono anche i far-
macisti molisani alla luce
della manovra economica fi-
nalizzata al contenimento
delle spesa. Manovra defini-
ta “pesantissima e iniqua e
mette a rischio l'assistenza
farmaceutica, con gravi di-
sagi per tutti i cittadini che
potrebbero presto essere co-
stretti a pagarsi i farmaci di
fascia A di tasca propria, per
poi chiedere il rimborso”. In
Molise, a rischio chiusura,
sono 82 farmacie sulle 164
attualmente in esercizio. “E'
molto probabile - ci dice un
farmacista - che nel giro di
qualche mese le farmacie
saranno costrette a sospen-
dere la dispensazione dei
farmaci in regime di Ssn. In
quel caso i cittadini dovran-
no pagarsi i farmaci di tasca
propria e chiedere il rimbor-
so alla Asl. Molte farmacie

chiuderanno”. C’è chi vor-
rebbe un’azione dimostrati-
va di protesta anche se que-

sta finirebbe con il ricadere
sulla testa dei cittadini.  Con
la manovra, però, se non

verrà modificata, gli abitan-
ti dei piccoli paesi o dei
centri oramai spopolati, in

gran parte anziani, si trove-
ranno in grande difficoltà e
dovranno fare molti chilo-
metri per trovare una farma-
cia, perché molte strutture
saranno costrette a chiudere.
La manovra costa alle far-
macie circa 400 milioni di
euro, ai quali vanno aggiun-
ti i 600 milioni di euro paga-
ti ogni anno dalle farmacie
al Ssn sotto forma di sconto
sul prezzo dei farmaci ero-
gati ai cittadini e gli 80 mi-
lioni di pay back.  Per que-
sto Federfarma propone, per
ottenere lo stesso risparmio
per il Servizio sanitario na-
zionale  previsto nella ma-
novra, di tagliare il prezzo
dei farmaci del 3,3%. Una
riduzione che consentirebbe
ai cittadini di spendere me-
no e che ridistribuirebbe su
tutta la filiera le misure con-
tenute nella manovra econo-
mica.

Farmacie sul piede di guerra
A rischio chiusura 82 esercizi

Il senatore denuncia i tagli del governo che per il Molise potrebbero essere di 44 milioni

CAMPOBASSO. Il Presidente della Quarta Commissione con-
siliare, Vincenzo Niro,  ha posto al secondo punto dell'ordine
dei lavori  di ieri l'esame della proposta di legge presentata da
28 consiglieri regionali che recepisce l'istanza delle associazio-
ni delle persone diversamente abili e in particolare del Movi-
mento per la Vita Indipendente che chiedono interventi legisla-
tivi che sostengano l'autonomia di ogni cittadino nell'esercizio
delle proprie attività quotidiane. Il cuore del provvedimento
non si limita a riconoscere un compenso economico alle fami-
glie delle persone diversamente abili ma mira ad assicurare li-
bertà, autonomia e quindi dignità a ogni singola persona affetta
da patologie parzialmente invalidanti.  

La proposta porta la firma di 28 consiglieri 

La causa, gli sconti sul prezzo dei farmaci. Difficoltà per i centri più piccoli
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Massimiliano Scarabeo

Decade la commissione deficit sanitario
Scarabeo rassegna le dimissioni
CAMPOBASSO. Il consigliere regio-
nale, Massimiliano Scarabeo, lascia la
vice presidenza della commissione tem-
poranea per il rientro dal deficit sanita-
rio. Il protocollo, sembra, porti la data
del 25 giugno. Le sue dimissioni porta-
no all’immediata decadenza della com-
missione stessa. Al momento non sono
noti i motivi che hanno portato il consi-
gliere regionale a lasciare. Con molta
probabilità, alla base della sua decisio-
ne, le incongruenze che si sarebbero
avute sulla questione sanità a livello re-

gionale. Al pari la situazione di caos che
si registra nella programmazione affe-
rente lo stesso ospedale di Venafro al
quale, Scarabeo, ha dedicato non poche
attenzioni. Certo, c’è anche la questione
legata ai costi della politica che vedono
proprio le commissioni temporanee nel-
l’occhio del ciclone. Sono alcune delle
argomentazioni che potrebbero essere
alla base delle dimissioni di Scarabeo
anche se, allo stato, il consigliere regio-
nale non ha rilasciato alcuna dichiara-
zione. Del resto era da tempo che Scara-

beo segnalava questioni non più rinvia-
bili proprio a partire dalla situazione
dell’ospedale di Venafro. Ma anche la
sua battaglia politica per la riduzione
dei costi della politica potrebbero essere
alla base della sua decisione. Anche per-
chè proprio le sue dimissioni portano al-
la decadenza della commissione e, dun-
que, alla fine di costi superflui ed ingiu-
stificati per la comunità molisana. Un
esempio che altri potrebbero seguire.
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Il primo cittadino, però, frena: “Posso farlo anche più in là. Intanto Iorio ci ha rassicurato sull’ospedale”

Minoranza: “De Vita si dimetta”
Dura presa di posizione durante la riunione del consiglio comunale di Agnone
AGNONE. Il paventato ridimensionamento dell'ospedale ha mo-
nopolizzato i lavori dell'ultima seduta del consiglio comunale. L'as-
semblea è stata convocata ieri pomeriggio con l'intento di analizza-
re le problematiche relative alla sanità, ma anche all'ormai certa
chiusura della comunità montana Altomolise e al taglio ai trasporti
pubblici urbani. "Chiediamo le dimissioni del primo cittadino", han-
no dichiarato in apertura di seduta i 5 esponenti di opposizione, pun-
tando il dito contro il primo cittadino. " Mesi fa aveva annunciato
che avrebbe riconsegnato la delega se il pericolo dei tagli al San
Francesco Caracciolo non fosse stato scongiurato - ha commentato
Lorenzo Marcovecchio - ora il rischio continua ad essere alto. La
presenza del reparto di anestesia e del punto nascita è ancora in dub-
bio, quindi chiediamo che faccia questo gesto non come atto politi-
co, bensì come messaggio civile a sostegno della popolazione del-
l'intero altomolise". A fare eco anche il consigliere Pd Maurizio
Cacciavillani, che ha chiesto una dura presa di posizione, annun-
ciando tra l'altro il proprio disaccordo con la protesta messa in cam-
po in questi giorni dal comitato civico "Il cittadino c'è", attraverso
la raccolta delle tessere elettorali. "Le dimissioni si possono sempre
dare", ha replicato De Vita, illustrando al folto e rumoroso pubblico
presente, che la logica dei numeri penalizza le aree interne, ma che
si farà e si sta già facendo il possibile perché sulla città e sui comu-
ni del circondario, non ricada una mannaia che penalizzerebbe
un'area già problematica, nonché i centri limitrofi abruzzesi. Lo
stesso De Vita ha rimarcato l'importanza dell'azione dei comitati ci-
vici e la differenza esistente tra il disagio che stanno vivendo Lari-
no e Venafro, a causa dei possibili tagli agli ospedali Vietri e Santis-
simo Rosario e il dramma che rappresenterebbe per una grande fet-
ta della regione la riduzione dei servizi del Caracciolo. A sostegno
del sindaco sono giunte le dichiarazioni degli assessori di maggio-
ranza, che nel corso dell'assise hanno sostenuto di voler mettere in
campo ogni azione politica in difesa del nosocomio cittadino, per la
permanenza della comunità montana e per il ripristino delle linee
dei trasporti pubblici.  

Tessere elettorali, il comitato
ha raccolto già le prime 250
AGNONE. Circa 250 schede elettorali
imbucate e restituite in segno di protesta in
due giorni nell’urna posta sotto il gazebo
targato Il Cittadino C’è. 
Ottimo risultato per il Comitato civico
“considerando che nel week-end scorso
tantissime persone erano al mare o impe-
gnate in cerimonie e comunioni, oppure
non presenti ad Agnone anche perché il
consueto mercato settimanale del sabato
era stato anticipato al giovedì precedente”
così l’opinione di Nunziatina Zarlenga del
comitato civico. La raccolta intanto conti-
nua ogni sera dalle ore 18.00 alle 21.00 fi-
no al 2 luglio. Il 3 e d il 4 luglio invece ci
si potrà recare presso il gazebo di piazza
Giovanni Paolo II° dalle ore 9 del mattino
fino alle 21.00. “Sono meravigliata –conti-
nua Zarlenga- perché molti sono coloro
giunti dalle campagne anche a piedi ade-
rendo al richiamo della nostra forma di
protesta. Tanti, che non avevamo visto nel-
le manifestazioni di Agnone e Campobas-
so a difesa del Caracciolo nella primavera
scorsa, sono invece arrivati con il loro cer-
tificato elettorale da restituire. Mancano

ancora coloro che da tempo hanno sposato
l’idea di restituire le tessere elettorali che
invieremo, poi, al Presidente della Repub-
blica. Persone queste che sicuramente ver-
ranno presso il nostro gazebo nei prossimi
giorni”. “Riconsegnerò la scheda elettora-
le –afferma un cittadino- nell’intima con-
vinzione che il problema non sta tanto ne-
gli uomini, quanto nelle istituzioni Regio-
ne Molise e Provincia di Isernia, non ido-
nee a risolvere i grossi problemi posti dal-
la necessità di riduzione della spesa pub-
blica e dalla necessità di mettere in campo
capacità progettuali superiori alle possibi-
lità molisane. Tornerò a votare quando av-
vertirò uno spiraglio di cambiamento che
eviti l’eutanasia di un territorio”. 
Proteste dunque non solo per il Caracciolo
ma anche per un territorio che muore e
perde Enti e possibilità di lavoro. Intanto il
dispaccio Ansa battuto ieri afferma che “Il
nuovo Piano di riorganizzazione della rete
ospedaliera molisana predisposto sulla ba-
se di quanto stabilito dal Piano di rientro,
prevede per l’ospedale “Caracciolo” di
Agnone una dotazione di 50 posti letto di

cui 20 ordinari, 16 diurni e 14 di lungode-
genza ai quali si aggiungeranno 40 posti
letto di Rsa. Le unità operative di Chirur-
gia generale e delle altre discipline chirur-
giche opereranno prevalentemente in regi-
me di day surgery e chirurgia ambulatoria-
le, mentre gli interventi di media comples-
sità saranno eseguiti nell’ospedale “Vene-
ziale” di Isernia. 
L’ospedale di Agnone sarà però dotato di
un punto di Primo Soccorso in funzione 24
ore su 24. Intanto, dal report sulle schede
di dimissione ospedaliera (Sdo) predispo-
sto dalla Regione Molise emerge che nel
2009 nell’ospedale “Caracciolo” sono sta-
ti registrati 5.005 ricoveri di cui 3.792 han-
no riguardato pazienti residenti in Molise
ed i rimanenti pazienti provenienti da altre
regioni”. Cosa questa non accettata sin
dall’inizio neanche dal sindaco De Vita
che ha sempre affermato che i cardini ina-
movibili per il CAracciolo sono quelli del
punto nascita, di una chirurgia a media
complessità e giammai ambulatoriale, dei
servizi ospedalieri e di anestesia.

VL
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Parkinson, se ne discute al Neuromed
In mattinata il convegno organizzato dal prof. Stefano Ruggieri 

POZZILLI. “Disturbi disautonomici nelle sindromi parkinso-
niane”, questo il tema del simposio in programma questa matti-
na al Neuromed. Il convegno, organizzato dal prof. Stefano
Ruggieri, inizierà alle ore 9.00, presso l’aula magna del Polo di-
dattico dell’Irccs. L’obiettivo del corso è quello di fornire ele-
menti utili alla diagnosi differenziale tra la malattia di Parkin-

son ed i parkinsonismi secondo le ultime evidenze scientifiche
e linee guida pubblicate nella letteratura internazionale, istruire
i partecipanti sulla clinica dei disturbi disautonomici dei parkin-
sonismi e su come debbano essere messi in atto i protocolli dia-
gnostici, al fine di avere diagnosi di elevata probabilità e di in-
dirizzare i protocolli terapeutici. Il corso si prefigge tale obiet-
tivo per la elevata difficoltà che i neurologi del territorio trova-
no nell'esaminare e trattare pazienti affetti da sindromi parkin-
soniane atipiche. A differenza del Parkinson nei parkinsonismi
l'efficacia terapeutica è molto bassa e per tale motivo è estrema-
mente importante formulare una diagnosi corretta e indirizzare
una terapia farmacologica mirata e specifica. Ai partecipanti
verranno illustrati i protocolli diagnostici e terapeutici da met-
tere in atto per garantire un'assistenza più uniforme possibile
sul territorio. Il corso si articolerà in due parti: in una prima par-
te verranno esposti gli elementi clinici e strumentali per una
corretta valutazione clinica e per la diagnosi differenziale delle

sindromi parkinsoniane e per il trattamento farmacologico  (Dr.
Modugno - Clinica e diagnosi differenziale e terapia dei parkin-
sonismi, Prof. De Marinis -Diagnostica strumentale cardiova-
scolare delle disautonomie nei parkinsonismi; Prof. Colonnese
- Diagnostica strumentale di neuroimaging nei parkinsonismi;
Dr. Giannantoni  - Disturbi urinari nel Parkinson e parkinsoni-
smi). Nella seconda parte verranno illustrate le evidenze speri-
mentali sulle disautonomie su animale in laboratorio (Prof. For-
nai) e le recenti evidenze sperimentali di neuroimaging sui par-
kinsonismi (Dr . Rizzo).Tale esigenza di formare personale pre-
parato ad affrontare questa patologia nasce dal fatto che la Ma-
lattia di Parkinson rappresenta la principale patologia neurolo-
gica dei disturbi del movimento con una prevalenza di 1 su
1000 abitanti e si associa spesso ad altre patologie quali la de-
pressione e la demenza. Non esistono attualmente terapie far-
macologiche in grado di rallentare la progressione della Malat-
tia di Parkinson.
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Vietri, il comitato
avvia la raccolta

di tessere elettorali
LARINO. Così come anticipato nella conferenza stampa del 18 giugno
scorso, di comune accordo con i comitati civici "Il cittadino c'è…" di Agno-
ne e "Pro SS. Rosario" di Venafro, il Comitato per la difesa dell'Ospedale G.
Vietri avvierà domani alle ore 19, nei pressi del nosocomio frentano, la rac-
colta delle tessere elettorali da riconsegnare nelle mani del Presidente Gior-
gio Napolitano, in segno di protesta per i tagli dei servizi operati negli ospe-
dali delle tre città molisane. Fortemente preoccupati per il venir meno, in va-
ste aree della nostra regione, dei livelli essenziali di assistenza costituzional-
mente garantiti, con questo gesto, da non considerare una rinuncia al diritto
di voto, intendiamo esprimere il nostro sentimento di rabbia nei confronti di
un sistema politico corrotto e lontano dalle esigenze della popolazione. Non
possiamo e non dobbiamo accettare di essere considerati cittadini di "serie
C" ed invitiamo, pertanto, tutti gli elettori del territorio a riconsegnare la
propria tessera in attesa che il nostro voto possa finalmente avere la  forza
di un vero cambiamento dei volti e della politica di chi ci amministra, che
sia pienamente rivolta al perseguimento del bene comune e non agli interes-
si di bottega come accade, ormai, da anni a questa parte.
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Ospedali da 'tagliare', inizia la raccolta 
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 Così come anticipato nella conferenza stampa del 18 giugno scorso, di comune accordo 
con i comitati civici “Il cittadino c’è…” di Agnone e “Pro SS. Rosario” di Venafro, il 
“Comitato per la difesa dell’Ospedale G. Vietri” di Larino avvierà il prossimo mercoledì 30 
giugno, alle ore 19.00, nei pressi del nosocomio frentano, la raccolta delle tessere 
elettorali da riconsegnare nelle mani del Presidente Giorgio Napolitano, in segno di 
protesta per i tagli dei servizi operati negli ospedali delle tre città molisane.  
 
Fortemente preoccupati per il venir meno, in vaste aree della nostra regione, dei livelli 
essenziali di assistenza costituzionalmente garantiti, con questo gesto, da non 
considerare una rinuncia al diritto di voto, intendiamo esprimere il nostro sentimento di 
rabbia nei confronti di un sistema politico corrotto e lontano dalle esigenze della 
popolazione. Non possiamo e non dobbiamo accettare di essere considerati cittadini di 
“serie C” ed invitiamo, pertanto, tutti gli elettori del territorio a riconsegnare la propria 
tessera in attesa che il nostro voto possa finalmente avere la  forza di un vero 
cambiamento dei volti e della politica di chi ci amministra, che sia pienamente rivolta al 
perseguimento del bene comune e non agli interessi di bottega come accade, ormai, da 
anni a questa parte. 

Il “Comitato per la difesa dell’Ospedale G. Vietri” di Larino 
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MANOVRA: ERRANI, INIZIATIVA AUTONOMA 5 REGIONI E'PER SANITA' 

(V."MANOVRA:ERRANI,NON C'E' SPACCATURA TRA LE..."DELLE 12.56) 

MILANO 

(ANSA) - MILANO, 28 GIU - L'iniziativa dei cinque governatori di 

Lazio, Campania, Abruzzo, Molise e Calabria riguarderebbe - ha 

precisato Vasco Errani, governatore dell' Emilia Romagna e 

presidente della Conferenza Stato-Regioni- "una questione specifica 

in relazione al piano di rientro sulla sanità" "Sono infatti - ha 

proseguito a margine di un incontro organizzato dal Pd oggi a Milano 

- tutte Regioni che hanno piani di rientro sulla sanità. Confermano 

invece la posizione della Conferenza sulla manovra". (ANSA). 
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